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COORDINATORE Prof. Gian Guido Balandi - Dipartimento Scienze Giuridiche – Corso Ercole I° d'Este, 
n. 37 - Università degli studi di Ferrara, tel. 0532/45.5673 e-mail bnb@unife.it (SSD 
IUS/07) 

AREA SCIENTIFICA 12 Scienze Giuridiche 
MACROAREA DI ATENEO EGUS
SETTORI SCIENT. DISC. IUS/01 - IUS/03 - IUS/04 – IUS/07 – IUS/13 – IUS/14 
PROGETTO ED OBIETTIVI 
DEL DOTTORATO

Il progetto di dottorato prevede una collaborazione interdisciplinare al fine di fornire 
una formazione che sappia abbracciare le problematiche insite sia nell’applicazione 
dei trattati istitutivi, sia nella concreta applicazione del diritto derivato emanato 
nell’ambito delle varie politiche comunitarie, che si estende oramai in molti rami del 
diritto, da quello dei contratti e della protezione dei consumatori, e quello 
dell’agricoltura e dell’alimentazione, da quello delle biotecnologie a quello della 
salute e dell’ambiente. 
Verranno organizzati dal collegio dei docenti seminari di approfondimento sui temi 
specifici sopraindicati, tenuti sia da professori di chiara fama sia italiani che stranieri, 
sia da funzionari delle Istituzioni comunitarie. 
Sono già state raccolte le disponibilità affinché, in futuro, il progetto di dottorato crei 
un indirizzo congiunto scientifico e didattico con la Scuola di dottorato in Diritto 
internazionale, privato e del lavoro dell'Università degli Studi di Padova.  

DURATA DEL CORSO 3 anni 
POSTI DISPONIBILI n. 6 
BORSE DI STUDIO n. 3  a seguito di convenzione con Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e 

Rovigo 
CURRICULA 1. Diritto e politiche dell’Unione europea 

PROVA SCRITTA 21 ottobre 2008 alle ore 10,00 presso la Sezione di Diritto 
dell’Unione Europea e internazionale dell’economia del 
Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Università di Ferrara 
(sede di Rovigo), 
Viale Marconi 2, ROVIGO 

CALENDARIO ESAMI DI 
AMMISSIONE

PROVA ORALE 22 ottobre 2008 alle ore 16,00 presso la Sezione di Diritto 
dell’Unione Europea e internazionale dell’economia del 
Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Università di Ferrara 
(sede di Rovigo), 
Viale Marconi 2, ROVIGO 

PROVA SCRITTA Le istituzioni dell’Unione Europea; i principi fondamentali del 
diritto dell’ Unione; la cittadinanza europea e la circolazione 
dei cittadini; la cooperazione rafforzata; i rapporti tra diritto 
interno e il diritto dell’ Unione; il diritto dell’ Unione e il 
settore privatistico; la politica estera e di sicurezza comune; 
la cooperazione nel settore giudiziario e di polizia; le quattro 
libertà; il diritto sociale europeo; le regole della 
concorrenza; la circolazione dei capitali e la moneta unica; 
gli aiuti di Stato 

PROVA ORALE Discussione dell’ elaborato scritto e illustrazione del 
progetto di ricerca 

PROGRAMMA D’ESAME

LINGUA/E STRANIERA INGLESE
più una a scelta tra FRANCESE, TEDESCO E SPAGNOLO

MASTER SCIENTIFICO 

CULTURALE

Non istituito 

 
 Art. 2.

      Requisiti per l’accesso ai corsi  

       Possono presentare domanda di partecipazione al concorso, senza limitazioni di età e cittadinanza, coloro che sono in possesso di laurea 
vecchio ordinamento, di laurea specialistica (conseguita ai sensi del decreto ministeriale n. 509/1999), di laurea magistrale (conseguita ai sensi del 
decreto ministeriale n. 270/2004), ovvero di analogo titolo accademico conseguito presso università straniere, preventivamente riconosciuto dalle 
autorità accademiche italiane, anche nell’ambito di accordi interuniversitari di cooperazione e mobilità. Il riconoscimento del titolo potrà essere 
effettuato, ai soli limitati fini dell’ammissione al dottorato, dal coordinatore del dottorato di ricerca. 

 Possono, inoltre, presentare domanda di partecipazione, coloro che conseguiranno il relativo titolo di ammissione entro la data di espletamento 
della prova scritta. In tal caso l’ammissione verrà disposta «sotto condizione» e il candidato sarà tenuto a consegnare, a pena di esclusione dal 
concorso, la relativa autocertificazione (o certificato originale) alla commissione esaminatrice il giorno dell’espletamento della prova scritta. 

 L’amministrazione può disporre, in ogni momento, con provvedimento motivato del rettore, l’esclusione dalla procedura selettiva per difetto 
dei requisiti prescritti. 


